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Va’ e anche tu fa’ così 
  

[…] "E chi è il mio prossimo?" (v. 29). Gesù, come nel caso del giovane ricco, non gli 
risponde con un discorso che è al di là del cielo o al di là del mare; inizia dicendo che 
"un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti" (v. 30). 
Parla di una strada che tutti conoscevano, e narra un fatto che probabilmente spesso 
capitava: un uomo viene rapinato, malmenato e lasciato mezzo morto lungo la strada. 
Quest'uomo è solo; ma in lui vediamo tanti altri, uomini e donne, piccoli e grandi, giovani 
e anziani, lasciati mezzi morti lungo le strade di questo mondo; accanto a lui ci sono i 
milioni di profughi che fuggono dalle loro terre; i condannati a morte isolati da tutti; ci 
sono talora popoli interi schiacciati dalla guerra e lasciati soli ai margini della storia; e 
tutti coloro che muoiono di fame e di torture, di violenza e di abbandono. Quella strada 
è davvero larga. E ugualmente alto è il numero dei sacerdoti e dei leviti che continuano 
a camminare e ad andare oltre, dalla parte opposta a quella dei poveri. Il Vangelo nota 
che quei due passavano per quella "medesima strada"; quasi a dire che quell'uomo 
mezzo morto non era sconosciuto e lontano tanto da non accorgersene. I poveri sono 
ormai conosciuti, la televisione e i giornali ne parlano, non sono più lontani. Eppure, 
come annebbiati da una triste abitudine, normalmente si passa dall'altra parte, diretti 
verso altri interessi. Il sacerdote e il levita non amavano che se stessi e i loro impegni 
rituali. È facile pensare che dovessero andare al tempio e quindi non potevano "sporcarsi 
le mani" con quel ferito. Sapevano che c'erano i poveri e forse avevano anche aiutato 
qualcuno di quelli che sostavano nelle vicinanze del tempio. Ma lungo quella strada non 
potevano fermarsi; e poi, chi era quello straniero? Magari non parlava la loro lingua, era 
un estraneo. Quante motivazioni salgono nel cuore e nella mente mentre si passa 
accanto a costoro! E non ci si ferma, perché vince sempre la preoccupazione per sé e 
per la propria sicurezza. Del resto, chi è preso da sé non sente che se stesso; e vive senza 
compassione per gli altri. Tutti sappiamo per esperienza quanto siamo pronti a 
commuoverci per noi, e quant'è difficile commuoversi per gli altri! Il sacerdote e il levita 
non si commossero, e quell'uomo mezzo morto restò solo. Per fortuna passò il 
samaritano il quale, appena vide l'uomo mezzo morto, ne ebbe compassione, scese da 
cavallo, gli si avvicinò, gli diede le prime cure e poi lo portò in una locanda. Tante 
generazioni cristiane hanno visto in quel samaritano, che si è rivoltato contro 
l'indifferenza del mondo, Gesù stesso; […] è lui che tante volte ha portato sino alla nostra 
porta i poveri perché li accogliessimo. Sì, quella locanda di cui parla il Vangelo e a cui il 
Signore porta quell'uomo mezzo morto siamo anche noi, è la comunità dei discepoli. Il 
Signore Gesù, come il buon samaritano, affida a noi, albergatori di questa locanda, 
quell'uomo mezzo morto, esausto, ferito. E continua a ripeterci, ogni giorno: "Abbi cura 
di lui". E non solo: ci dà anche due denari. Sì, bastano davvero due denari della 
compassione di Gesù per aiutare, confortare e guarire i deboli. E poi aggiunge ancora: 
"Ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno" (v. 35). Se c'è bisogno di più 
compassione, Gesù stesso continuerà a darcela; quel che conta è essere sempre pronti 
alla porta, attenti al samaritano che bussa. Questo è il senso della nostra vita nel mondo, 
essere come quella locanda evangelica, scuola di compassione e di amore, capace di 
accogliere e custodire i poveri e i deboli. […]                               (mons. Vincenzo Paglia) 

V domenica dopo il Martirio di San Giovanni 
Dt 6,1-9; Rm 13,8-14a; Lc 10,25-37 

La Parola 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 Anno 2015/16  

Tre possibilità di giorni e orari per i sette incontri previsti:  

lunedì ore 21,00  

martedì ore 16,00  
sabato ore 15,30 
 

Il sussidio-strumento di lavoro “L’AB-
BRACCIO DEL PADRE” è disponi-

bile al costo di euro 7,00 presso la se-

greteria parrocchiale. 
 

Primo incontro sabato 24 ottobre 

oppure lunedì 26 ottobre oppure mar-

tedì 27 ottobre (pagg 3/29 del sussidio) 

 

 

 Primi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: famiglia (mercoledì 7 ottobre, ore 21,00); amministrazione/ma-
nutenzione (sabato 10 ottobre, ore 9,30); educatori (sabato 10 ottobre, ore 21,00); caritas (martedì 13 ottobre, ore 
18,30); cultura (martedì 20 ottobre, ore 21,00); oratorio (martedì 27 ottobre, ore 21,00); liturgia (giovedì 29 ottobre, 
ore 21,00).   

 Lunedì 5 ottobre ore 17,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 18 ottobre (durante la S. Messa delle ore 10,00), sabato 21 
novembre (durante la S. Messa delle ore 17,30), domenica 6 dicembre (ore 16,00).  

 Sabato 24 ottobre (durante la S. Messa delle ore 17,30) S. CRESIMA. 

  Venerdì 6 novembre inizio CORSO BIBLICO decanale. Tema: “ETERNA È LA SUA MISERICORDIA” (salmo 
136). La preghiera del misero e il cuore grande del Padre nei salmi. 

  Domenica 24 gennaio 2016 inizio CORSO PARROCCHIALE IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRI-
STIANO. 

                

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 
 

Una dopo l’altra le attività dell’oratorio riprendono e, dopo le 
fatiche dell’oratorio estivo e dopo un po’ di meritato riposo, 
anche gli adolescenti e i giovanissimi della nostra parrocchia 

riprendono il percorso di quest'anno. Il primo appunta-

mento urbi et orbi è per domenica 27 settembre, a partire 

dalle ore 18:30 con la S. Messa. A seguire, mangeremo la 

pizza nel salone parrocchiale e presenteremo i gruppi e le at-

tività di quest’anno (piccola nota tecnica per chi desidera par-
tecipare: fateci avere l’adesione e portate 5 euro per la pizza). 

Chi non sapesse chi sono questi fantomatici urbi e questi fan-

tomatici orbi, i primi, gli urbi, sono i ragazzi dalla prima alla 

terza superiore mentre i secondi, gli orbi, sono i ragazzi più 

grandi dalla quarta superiore ai primi anni di università. Questi 

ragazzi, insieme ai loro educatori e al seminarista Davide, ten-

teranno di crescere insieme alla ricerca di se stessi e di quel 

Gesù che quotidianamente si fa presente in mezzo a tutti noi 

ma che, presi da mille cose, facciamo fatica a riconoscere e fre-

quentare. Sul sito Web della parrocchia trovate ulteriori infor-

mazioni e dettagli tecnici alle pagine http://www.parrocchia-

madonnadifatima.it/formazione/ado/ e http://www.parroc-

chiamadonnadifatima.it/formazione/1819enni/.  

La proposta parrocchiale  

per i bimbi dell'infanzia e prima elementare, ri-

prende lunedì 5 ottobre alle ore 16 in salone. Un 

anno ricco di incontri accompagnati da un nuovo 

amico: il gufo Clodoveo. Chi ci farà incontrare? 
 

Bimbi, vi aspettiamo! 
 

Per info:  

accoglienza 3384538871 

http://www.parrocchiam

adonnadifatima.it/anima

zione/quelli-del-lunedi/ 

 

Inizia  

la stagione… 
 

Ricordiamo che inizie-

remo la nuova sta-

gione 2015/2016  

partecipando insieme alla  
 

Santa Messa delle ore 10,00 

di domenica 4 ottobre 

tutti in divisa e accanto al coro 
 

I nostri allenatori e collaboratori riceve-

ranno, insieme agli educatori, ai catechisti 

e ai vari operatori, il mandato durante la 

Messa. Al termine, ci troveremo per un 

breve momento di incontro nel salone 

dell'oratorio e concluderemo con un ape-

ritivo insieme.  

Vi aspettiamo proprio tutti! 

Il direttivo OMF 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/ado/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/ado/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/1819enni/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/formazione/1819enni/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/animazione/quelli-del-lunedi/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/animazione/quelli-del-lunedi/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/animazione/quelli-del-lunedi/


 

Nella seduta di lunedì 21 settembre 

2015, il Consiglio Pastorale Parroc-

chiale (a cui ha partecipato anche 

un gruppetto di parrocchiani) ha 

dato il via libera per mettere a di-

sposizione all’accoglienza migranti 
un appartamento della parrocchia, 

situato sullo stesso piano delle a-

bitazioni dei sacerdoti. L’apparta-

mento è stato utilizzato in questi 

sei ultimi anni da una Cooperativa, 

che ha accolto inizialmente alcuni 

bambini “vulnerabili” e, ultima-

mente, alcuni minori stranieri non 

accompagnati. Visto che il Contrat-

to, scadente il 31 gennaio 2016, 

non è stato rinnovato, la Coopera-

tiva, per ragioni organizzative, li-

bera l’appartamento per il prossi-
mo 30 settembre. Facendo nostro il 

pressante e preciso appello di Papa 

Francesco, che ogni parrocchia o-

spiti una famiglia di migranti, come 

modo concreto per venire incontro 

all’epocale esodo di profughi, ab-

biamo inoltrato la disponibilità alla 

Caritas Diocesana, che sarà il no-

stro punto di riferimento, preci-

sando due “vincoli”: il primo, legato 
al fatto che lo spazio abitativo è al-

l’interno di un ambiente “sensibile” 
qual è l’oratorio, è quello che ci 
venga inviata una famiglia e nessun 

altro tipo di aggregazione. Il se-

condo, legato a necessità pastorali, 

è quello che l’appartamento deve 
essere libero per settembre 2016. 

Ora attendiamo indicazioni. Le ra-

gioni di questa disponibilità non 

avrebbero bisogno di essere espli-

citate; una sana umanità, un mini-

mo di riferimento al Vangelo e il 

forte invito del Papa sono motivi 

più che sufficienti per superare 

perplessità, paure, dubbi e quel 

senso di apprensione che accom-

pagna sempre un salto nell’ignoto. 
Che la Comunità, attraverso il suo 

organismo rappresentativo quale il 

C.P.P., si sia “buttata”, manifesta un 
positivo segno di fede nel Buon 

Dio, ma anche nella propria ma-

turità a far fronte agli imprevedibili 

sviluppi di questa scelta. Una pa-

rola per coloro che, magari bom-

bardati dai tanti bla-bla dei media 

sul tema, nutrono qualche riserva: 

  “Perché una famiglia di loro e 

non ospitare invece una famiglia di 

nostri?” Questo fomentare una 
guerra tra poveri, oltre che non fa-

vorire una fattiva soluzione ai pro-

blemi, è di un profondo squallore 

umano. Nel nostro specifico caso, 

offrire alloggio ad una famiglia ita-

liana per qualche mese potrebbe 

essere un aiuto inadeguato, mentre 

può essere molto utile per una 

famiglia di migranti in stato di 

emergenza, alle porte dell’in-

verno.  “Non sappiamo chi ci 
tiriamo in casa”. Per la verità, 
quando un nuovo inquilino vie-

ne ad abitare nel tuo stesso sta-

bile, non gli vengono chieste 

credenziali, certificati di buona 

condotta,…. Non dobbiamo la-

sciar spazio alla paura per il “di-
verso” che, magari proprio in 
forza della sua diversità, può ri-

sultare una risorsa più che un 

problema.  “Trattandosi di una 
Parrocchia, è fondamentale ac-

certarsi che la famiglia ospitata 

sia cristiana”. Tesi sostenuta da 
qualcuno a difesa della nostra i-

dentità e ad imitazione della 

“furba” Germania che sceglie 
solo i siriani. Questo modo di 

pensare non solo non ha nulla 

di cristiano, ma risulta persino 

ridicolo. Dobbiamo farci rila-

sciare nulla-osta dal parroco 

del luogo di provenienza dei 

migranti? Dobbiamo fare un test 

sul Catechismo? Penso che se 

dovessimo “selezionare” i cri-
stiani italiani con un banalissi-

mo test sul Catechismo, l’Italia 
si spopolerebbe! Potrei conti-

nuare, ma, forse, qualsiasi ar-

gomentazione non farebbe 

cambiare opinione a chi, per i-

deologia, per scelta politica, per 

paure alimentate a dismisura,… 
continuerà a pensare che la Par-

rocchia abbia sbagliato questa 

scelta. Da parte mia, so bene di es-

sere di parte. Ho vissuto per tanto 

tempo fra i miseri, per cui mi ri-

sulta impossibile spegnere il silen-

zioso grido di dolore degli “scarta-

ti”. Rispondere ad un appello del 
Papa, sempre così sensibile verso 

la società dello scarto, mi e ci so-

stiene nel pensare che, almeno in 

questo caso, sono e siamo dalla 

parte giusta.
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

La straordinaria avventura  

della missione spaziale Apollo XIII 
 

Inaugurazione:  

domenica 27 settembre ore 16,00 

Collegamento in diretta con Houston 

 con l’astronauta dell’Apollo XIII  
Fred Haise  

Intervengono:  

G. Caprara, D. Kubler, L. Pizzimenti 
 

Transetto chiesa dell’Assunta 

Orari di apertura esposizione  

(fino al 18 ottobre) 

da lunedì a venerdì  

ore 17,00 – 19,00 

sabato e domenica  

ore 10,00 – 12,00 e 15,00 – 19,00 

Ingresso libero 
 

La manifestazione non profit ha il patrocinio 

dell’Associazione Arcobaleno Vigentino on-

lus e del Consiglio di Zona 5 Comune di Mi-

lano 

Contatti  

OkayHouston@gmail.com 

www.facebook.com/Ilnostromomentomigliore 
 

 

Fuori dal coro 
 

http://www.facebook.com/Ilnostromomentomigliore


 

 
 

  
domenica 20 settembre, euro 1316,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1719,00. Pro Parrocchia, euro 5000,00. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     

    

 BERGAMASCHI SIMONE, CORINTI MICHELE, DE BERNARDIN GLORIA, MENDOZA DIEGUEZ CHLOÈ, 
DENARDI ANDREA WILLIAM, FERRARI GABRIELE, CEAMURU IANIS ROBERTO, che hanno ricevuto il 
S. Battesimo. 

Domenica  27 5a domenica  dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

Vendita pro-parrocchia di sacchettini della “nostra” lavanda (raccolta nei giardini 
della parrocchia di Fatima)  

 ore 11,00  inizio CATECHESI 4a elementare e 1a media (per chi ha scelto la domenica) 

 ore 16,00 Inaugurazione mostra IL NOSTRO MOMENTO MIGLIORE (vedi riquadro) 

 ore 18,30 S. MESSA animata da ADOLESCENTI e GIOVANISSIMI che iniziano il 
cammino del nuovo anno pastorale (vedi riquadro) 

Lunedì  28  ore 18,30 COMMISSIONE MISSIONARIA 

Martedì  29 Ss. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 

Giovedì  1 
ottobre 

S. Teresa di Gesù Bambino 

Inizio MESE DEL S. ROSARIO. Oltre alla recita individuale o in piccoli gruppi, in Par-
rocchia sono previsti momenti comunitari, nei giorni feriali: ore 8,30 all’Assunta (prima 
della S. Messa); ore 16,00 all’Assunta; ore 18,30 a Fatima (dopo la S. Messa). 

 ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 
      (letture Is 45,20-24a; Ef 2,5c-13; Mt 20,1-16)  

Venerdì  2 Ss. Angeli Custodi 

Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo per i no-
stri parrocchiani morti nel mese di settembre: BONIFORTI GABRIELLA, VANNINI 
LUCIANO, CIRILLO RENATO ANTONIO, TONDELLI MIRANDA MARGHERITA, PA-
NERO SALVATORE GIOVENALE, FASSERA GIUSEPPE. 

Domenica  4 6a domenica  dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

GIORNATA DELL’IMPEGNO PARROCCHIALE 

 ore 10,00 S. MESSA con MANDATO ALLA COMUNITÀ EDUCANTE (catechisti, 
educatori, animatori, allenatori, operatori a diversi livelli) 

ORARIO NORMALE 
SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 
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Speciale preghiera per … 
 

Offerte raccolte 
 

 

Il nostro don Felice 
è stato nominato, a 

partire dal 1° ottobre, 
Cappellano Rettore 

della Cappellania S. 

Maria della Pace 

nell’ospedale di cir-
colo di Rho.  

Lo saluteremo e lo 
ringrazieremo, per 
quanto ci ha donato in 

questi anni trascorsi tra 

noi, durante le Ss. 
Messe delle ore 10,00 

e 11,30 di domenica 

27 settembre. 

 

Mercoledì 7 ottobre 2015 

53° anniversario di Consacrazione della nostra 
chiesa parrocchiale Madonna di Fatima 
 

ore 15,30 S. ROSARIO e S. 
MESSA con particolare attenzione 
agli AMMALATI che potranno rice-
vere il Sacramento dell’Unzione 
degli Infermi.  
 

Gli ammalati che necessitano aiuto 
per il trasporto, sono pregati di te-
lefonare in segreteria parrocchiale 
(tel. 025391750 dalle ore 9,30 alle 

12,00 e dalle 15,00 alle 18,00) 


